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  Ora Italiana Paese Evento Periodo Consensus Precedente  Rilevanza 

Lunedì 
31/08 

 UK Mercati chiusi per festività    *** 
03:30 CIN PMI manifatturiero AGO 49,6 49,2 ** 
03:30 CIN PMI non manifatturiero AGO 49,5 49 ** 
14:00 GER Inflazione armonizzata AGO P 3,1% 2,8% *** 
16:30 USA Attività manifatturiera Fed Dallas AGO 1,6 1,3 * 

Martedì  
01/09 

03:45 CIN RatingDog PMI Manifatturiero AGO 51,3 50,9 ** 
09:15 SPA/ITA PMI manifatturiero AGO   * 
10:00 ITA PIL t/t 2T F  0,2% * 
10:30 EUR BCE: Kocher, Nagel, Vujcic      ** 
11:00 EUR Inflazione AGO P 3,3% 2,9% *** 
11:00 EUR Inflazione core AGO P 2,5% 2,5% *** 
11:00 ITA Inflazione armonizzata AGO P 3,3% 2,9% ** 
16:00 USA ISM Manifatturiero AGO 55,2 55,6 ** 

 16:00 USA JOLTS posizioni disponibili LUG 7.380 7.359 ** 

Mercoledì 
02/09 

4:00 NZA Meeting banca centrale  2,75% 2,5% ** 
14:15 USA Variazione occupati ADP AGO 48.000 44.000 ** 
14:45 CAN Meeting banca centrale  2,25% 2,25% ** 
16:00 USA Ordini di fabbrica m/m LUG 0,6% -0,3% ** 
16:00 USA Ordini beni durevoli m/m LUG F 0,5% 1,1% * 
16:30 USA Dati EIA su scorte e produzione di greggio     * 
20:00 USA Fed: Beige Book      * 

Giovedì 
03/09 

03:45 CIN RatingDog  PMI Servizi AGO 50,5 50,4 ** 
09:15 SPA/ITA S&P Global PMI servizi AGO   * 
10:00 EUR S&P Global PMI servizi AGO F 51,7 51,7 * 
11:00 EUR Prezzi alla produzione a/a LUG  4,6% ** 
11:30 USA Challenger Job Cuts a/a AGO  -46,1% ** 
14:30 USA Waller (Fed votante)      ** 
14:30 USA Bilancia commerciale Mld$ LUG -74,5 -73,3 ** 
14:30 USA Sussidi di disoccupazione 29 AGO 205.000 203.000 ** 
16:00 USA ISM Servizi AGO 54,3 54,1 ** 

Venerdì 
04/09 

08:00 GER Ordini di fabbrica m/m LUG 0,3% 3,1% ** 
10:00 ITA Vendite al dettaglio m/m LUG  -0,1% * 
11:00 EUR Lane (BCE)      ** 
11:00 EUR Vendite al dettaglio m/m LUG  -0,3% * 
14:30 USA Variazione occupati non agricoli AGO 55.000 -23.000 *** 
14:30 USA Salario medio orario a/a AGO 3.0% 3,2% *** 
14:30 USA Tasso di disoccupazione AGO 4,1% 4,1% *** 

 

Legenda - Rilevanza: *media; **alta; *** evento chiave  
                               Fonte: Bloomberg  



 

 

 

 
 

  

> Il tema del conflitto USA-Iran rimarrà al centro dell’attenzione la prossima settimana, assieme a quello dello stato 
dell’economia USA (non-farm payrolls venerdì) e le conseguenze per la Fed e per i rendimenti obbligazionari 
all’indomani dell’intervento di Warsh a Jackson Hole. Il cambio di strategia USA emerso lunedì, in particolare le 
sanzioni secondarie per chi mantiene legami con Teheran, ha stravolto la sequenza classica che vede le pressioni 
economiche precedere l’intervento militare e già da questa settimana dovrebbe avere inizio il lavoro diplomatico per 
portare gli alleati a bordo della nuova iniziativa USA. La sfida principale sembra essere quella di convincerli a tagliare 
fuori l’Iran dal circuito economico e ignorare il diffuso sospetto che questa nuova svolta della politica USA potrebbe 
avere vita breve, esponendo coloro i quali aderiscono alle conseguenze di un deterioramento dei rapporti con l’Iran. 
Il lavoro sembra particolarmente arduo per Russia e Cina, con il meeting Trump-Xi del 24 settembre (data ancora da 
confermare) che comincia ad entrare nei radar. La domanda se questo cambio di strategia modifichi lo scenario per 
il conflitto rimarrà senza risposta ancora per diverso tempo, ma i prossimi sviluppi dovrebbero almeno permettere di 
avere maggiore visibilità sulle prospettive del traffico attraverso lo Stretto. 

> I dati macro maggiormente attesi sono due: l’inflazione dell’area euro ed il mercato del lavoro USA.  L’inflazione 
dell’eurozona (martedì) è attesa accelerare sopra il 3% a causa principalmente dei costi energetici che restano 
elevati. I primi dati di Francia e Spagna confermerebbero il trend al rialzo e questo rende praticamente certo il rialzo 
dei tassi BCE a settembre. Gli interventi di vari membri BCE mostrano forte preoccupazione per una ripresa delle 
spinte inflattive, tanto che secondo il capoeconomista Lane l’inflazione potrebbe rimanere intorno al 3% per il resto 
dell’anno. Da monitorare all’interno soprattutto la componente servizi per vedere se emergono segnali di contagio.   

> Negli ultimi 12 mesi i dati sui nuovi occupati statunitensi sono risultati piuttosto volatili. La contrazione mensile di 
luglio (-23.000) è stata la seconda nella storia recente, dovuta principalmente ad un forte aumento dei licenziamenti 
nel settore pubblico, fattore che potrebbe essere considerato come temporaneo, anche se da più parti emergono 
segnali di debolezza del mercato del lavoro. Per il mese di agosto il consenso si attende una crescita dei nuovi 
occupati (+55.000); un dato molto al di sopra del consenso potrebbe confermare che la contrazione di luglio sia stata 
solo un episodio; al contrario un altro dato negativo intensificherebbe i timori di un possibile forte rallentamento 
dell’economia. Da monitorare anche il tasso di partecipazione che a luglio è stata la causa principale del calo del 
tasso di disoccupazione. Un ulteriore calo potrebbe confermare un’effettiva debolezza del mercato del lavoro.   

> Gli altri dati macro da tenere sotto osservazione sono gli indici ISM manifatturiero (martedì) e dei servizi (giovedì) e 
la serie di dati sul mercato del lavoro USA (JOLTS martedì, occupati ADP mercoledì e Challenger job cuts giovedì), 
tradizionale preludio ai non-farm payrolls di venerdì.  

 



 

 

 

 



 

 

 

Avvertenze 
Attenzione: quanto riportato costituisce una informativa predisposta dalla funzione Market Strategy di Banca Monte dei Paschi di Siena SpA afferente 
alla VDG Commerciale (di seguito la “Banca”) che potrebbe risultare non sempre in linea con altre analisi effettuate nell’ambito del Gruppo Montepaschi 

Il presente documento (di seguito “il Documento”) è redatto e distribuito dalla Banca in forma elettronica ai propri Clienti via e-mail o chat. Il Documento 
è indirizzato esclusivamente al destinatario e non può essere riprodotto in nessuna sua parte né può essere introdotto o inserito in archivi o siti 
internet o trasmesso, distribuito o comunicato a soggetti terzi diversi dall’originario destinatario in qualsivoglia forma o modo. Il Documento viene 
diffuso per mera finalità informativa ed illustrativa; esso non intende in alcun modo sostituire le autonome e personali valutazioni che i singoli 
destinatari del Documento sono tenuti a svolgere prima della conclusione di qualsiasi operazione per conto proprio o in qualità di mandatari. Pertanto, il 
destinatario dovrà considerare la rilevanza delle informazioni contenute nel Documento ai fini delle proprie decisioni, alla luce dei propri obiettivi di 
investimento, della propria esperienza, delle proprie risorse finanziarie e operative e di qualsiasi altra circostanza. Le informazioni ed i dati contenuti 
nel presente Documento si basano su fonti ritenute affidabili ed elaborate in buona fede alla data di redazione dello stesso, tuttavia la Banca non rilascia 
alcuna dichiarazione o garanzia, espressa o implicita, relativamente all’accuratezza, completezza e correttezza delle stesse. Qualsiasi riferimento 
diretto ed indiretto ad emittenti o titoli non è, né deve essere inteso, quale offerta di vendita o acquisto di strumenti finanziari di qualsiasi tipo. Le 
informazioni ed i dati contenuti nel presente Documento non costituiscono una ricerca in materia di investimenti o una raccomandazione, una 
sollecitazione né un’offerta, invito ad offrire o messaggio promozio nale finalizzata/o alla sottoscrizione alla vendita, all’acquisto, allo scambio, alla 
detenzione o all’esercizio di diritti relativi a prodotti e/o strumenti finanziari e/o a qualsiasi investimento in emittenti in esso eventualmente menzionati. 
Esse non configurano consulenza, e non possono essere in alcun modo considerate come una raccomandazione personalizzata ovvero come 
prestazione di un servizio di consulenza in materia di investimenti da parte della Banca. La Banca e/o altre Società appartenenti al Gruppo 
Montepaschi, i relativi amministratori, rappresentanti, funzionari, quadri o dipendenti, non possono essere ritenuti responsabili per eventuali perdite 
determinate dall’utilizzo del presente Documento. Si avverte inoltre che la Banca e/o altre Società appartenenti al Gruppo Montepaschi, gli 
amministratori e/o rappresentanti e/o le rispettive persone ad essi strettamente legate, possono avere rapporti di natura bancaria e finanziaria con 
eventuali emittenti qui citati ovvero avere interessi specifici con riferimento a società, strumenti finanziari o operazioni collegate al presente 
Documento. A titolo meramente esemplificativo la Banca e/o altre Società appartenenti al Gruppo Montepaschi possono svolgere attività 
d’investimento e d’intermediazione, avere rapporti partecipativi diretti ed indiretti con emittenti qui menzionati e prestare ad essi servizi di consulenza; 
inoltre, con particolare riferimento agli strumenti finanziari eventualmente citati, esse possono altresì svolgere attività di “prestito-titoli”, sostenerne 
la liquidità con attività di “market making” su mercati regolamentati, sistemi multilaterali di negoziazione o sistemi di scambi organizzati. La Banca 
e/o altre Società appartenenti al Gruppo Montepaschi potrebbero strutturare titoli ed operazioni con rendimenti collegati a parametri e strumenti 
finanziari qui menzionati. Si specifica che l’elenco dei potenziali conflitti d’interesse indicati può non esaurire il complesso dei conflitti stessi; per 
ulteriori approfondimenti sulla politica di gestione dei conflitti d’interesse adottata dalla Banca si rinvia alla specifica informativa messa a disposizione 
della clientela ai sensi della disciplina vigente. Per quanto non riprodotto nelle presenti Avvertenze, si fa espresso rinvio a quanto riportato nel sito 
internet www.gruppomps.it. Procedendo alla lettura di questo documento, si accettano automaticamente le limitazioni e le avvertenze 
precedentemente riportate. 
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